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INQUADRAMENTO NORMATIVO 

 
 
 
La  L.R.  29 /7/1997,  n. 41 , modificando la  L.R. 5/12/1977 n. 56 ,  ha  
rafforzato   il concetto di distinzione tra contenuti strutturali e contenuti non 
strutturali  dei piani regolatori  ed ha affermato un importante principio per 
cui  , ciascun ente territoriale esercita in via autonoma ed esclusiva le 
funzioni circoscritte al suo livello. 
 
Le novità, leggibili nell'articolo 17 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 
56, modificato dalla legge di cui sopra e recentemente dalle L.R. 3/2013 e  
dalla L.R. 17/2013 , consistono: nell'aver individuato, in rapporto ai contenuti 
delle modifiche, diversi tipi di Variante al Piano Regolatore, diverse procedure 
di approvazione, una nuova ripartizione di competenze tra Regione Provincia 
e Comune in materia urbanistica, e nell'avere innovato la natura giuridica del 
Piano Regolatore 
 
Il 5° comma   , dell’articolo 17, della L.R. 56/77e  s.m.i. prevede la possibilità 
di "Varianti Parziali" qualora   : 

a) non si modifichi l'impianto strutturale del PRG vigente,; 
b) non si si modifichi  in modo significativo la funzionalità di infrastrutture 

a rilevanza sovracomunale o comunque non generano statuizioni 
normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 

c) non si riducano o aumentino la quantità globale delle aree per servizi 
per più di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi 
di legge; 

d) non si incrementi la capacità insediativa residenziale ,prevista all'atto 
dell'approvazione del PRG  ,  in misura superiore al 4 per cento, nei 
comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un 
minimo di 500 metri quadrati di superficie utile lorda comunque 
ammessa;  

e) non si  incrementino le superfici territoriali o gli indici di edificabilità 
previsti dal PRG vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, 
commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 6 per cento nei 
comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti; 

f) non si  incida sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto 
attivo e non modificano la classificazione dell'idoneità geologica 
all'utilizzo urbanistico prevista dal PRG ; 

g) non si modifichino gli ambiti individuati dal PRG ai sensi dell'articolo 24 
della L.R. 56/77 s.m.i (  beni culturali e paesaggistici ) nonché le 
relative norme di tutela e salvaguardia .  

 
I limiti dimensionali sopra specificati  sono inderogabili e sono da riferire  
all'intero arco di validità temporale del PRG; 
 
Inoltre  le previsioni insediative devono risultare compatibili o complementari 
con le destinazioni d'uso esistenti ed interessare aree dotate di opere di 
urbanizzazione primaria ,  interne o contigue a centri o nuclei abitati , oppure  
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dismesse ,  degradate o da riqualificare  
 
L'approvazione di una Variante Parziale è una scelta dell'Amministrazione 
Comunale che ne valuta l'opportunità e la coerenza con i principi informatori 
del Piano.  
 
Le  "Varianti parziali"  comportano una procedura semplificata di 
approvazione   che comprende : 

a) l’esclusione della  Regione dall’iter  di approvazione ; 
b) l’esclusiva competenza del Comune ; 
c) l’espressione del parere della Provincia circa :  

classificazione  della variante, il rispetto dei limiti 
dimensionali e delle condizioni precedentemente 
esposte , nonché la compatibilità  con il PTCP  

d) tempi abbreviati  
 
Per quanto sopra Le  "Varianti parziali" sono atti amministrativi definiti , 
formati ed approvati in autonomia dal comune . 
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LO STATO ATTUALE. 
 
 
 
Il Grignasco  è dotato di  Piano Regolatore Generale Comunale approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 15-13465del 08/03/2010  
 
Pur tenendo conto della  recente formazione  dello strumento urbanistico 
generale ,   l’Amministrazione comunale, valutate le esigenze e le effettive 
necessità dei privati cittadini avanzate  attraverso specifiche richieste , ha 
deciso di intervenire per adeguare le previsioni normative  ai fabbisogni reali 
o  manifestati “ex novo” . 
 
A oggi   ,  il comune di Grignasco  ha prodotto quattro  varianti parziali   ai 
sensi dell’articolo 17 , 7° comma  ( ora 5° comma), della L.R. 56/77  s.m.i.   
 
Con la variante parziale n.1 , approvata definitivamente con delibera C.C. 
8/2011 , veniva dimessa  un  area residenziale con il relativo volume 
edificabile ed , contestualmente ,  veniva traslata , senza modifica della 
superficie ,  una area a servizi .  L’area liberatasi a seguito della traslazione ,  
veniva quindi resa edificabile assegnandole  il volume disponibile   senza 
alcuna modifica della capacità insediativa residenziale complessiva del P.R.G. 
 
Con la variante parziale  n. 2,  approvata definitivamente con delibera C.C. 
35/2011,  era apportata    la  modifica del tipo di strumento urbanistico 
esecutivo afferente ad  una aerea  residenziale ove   , in luogo del  Piano 
Particolareggiato di iniziativa Pubblica, l’edificazione veniva preordinata a  
strumento urbanistico esecutivo di  iniziativa privata, fermi restando  i 
parametri urbanistici e  le indicazioni tipologiche/costruttive già approvate . 
Anche in questo caso non venivano apportate variazioni alla capacità 
insediativa residenziale complessiva del P.R.G. 
 
Con la variante n. 3,  approvata definitivamente con delibera C.C. 3/2012, 
veniva prevista   

- dismissione di aree classificate come edificate esistenti  (RE); 
- dismissioni di aree residenziali ( RC) di non prevista edificazione e della 

relative quantità edificatorie  ; 
- individuazione  di aree residenziali di nuova edificazione con recupero 

di parte delle quantità edificatorie dimesse ; 
- riduzione della quantità di aree a servizi ; 
- rimozione di aree funzionali alla viabilità ;  
- traslazione con variazione di sola ubicazione di aree a servizi ed 

attrezzature a livello comunale (SPp ) 
- adeguamenti di limitata entità dei perimetri delle aree sottoposte a 

SUE; 
- adeguamenti di limitata entità della localizzazione delle aree destinate 

alle infrastrutture ; 
 
Il tutto secondo le quantità riassunte nella seguente tabella . 
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Con la variante n. 4,  approvata definitivamente con delibera C.C. 4/2011,  
è stata riperimetrata l’area PEC 05 RN 7A da sottoporre a Strumento 
Urbanistico Esecutivo senza alcuna modifica delle quantità edificabili e quindi 
della capacità insediativa residenziale complessiva del P.R.G.. 
 
Inoltre il Comune di Grignasco ha  apportato , ai sensi del comma 8°  (ora 
12°)  modifiche al Piano Regolatore  , in due distinte occasioni , con  D.C.C 
9/2013 e  D.C.C.10/2013. 
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LA VARIANTE   
 
 
 
L’Amministrazione comunale riconoscendo  la natura non strutturale 
connessa al soddisfacimento delle istanze ulteriormente pervenute  , intende 
nuovamente  , attraverso il ricorso ad una ulteriore  variante parziale, 
proposta ai sensi dell’articolo 17 , 5° comma , della L.R. 56/77  s.m.i , 
apportare le necessarie ed opportune  rettifiche  al vigente P.R.G.C. per 
adeguarlo   alle esigenze di privati che non   intendono  esercitare le 
possibilità e le opportunità   edificatorie attualmente in essere . 
 
Nelle schede presenti nell’allegato fascicolo sono evidenziati i caratteri 
quantitativi  e qualitativi , afferenti ad ogni specifica variazione proposta , 
fornendo   per ciascun caso : 

- l’estratto di P.R.G.C. vigente  con ubicazione dell’area oggetto di 
variante ; 

- l’estratto di  P.R.G.C. a seguito della variante  ; 
- la quantificazione delle superfici da modificare. 

 
Dalle stesse schede si evince come  , a seguito  della riclassificazione delle 
aree , le nuove destinazioni ed i nuovi usi  siano compatibili con  classi di 
idoneità geo-morfologica previste dal vigente P.RG. 
 
Inoltre  è da precisare come le nuove aree FA.G non richiedano, in quanto 
destinate a giardino o a verde privato,   allacciamenti o presenza di opere di 
urbanizzazione primaria . 
 
L'articolo 27 delle Norme di Attuazione del P.R.G. precisa che nelle aree 
residenziali esistenti RE  ,   costituite “ dall'insediamento abitativo urbano di 

recente edificazione “  ,  sono consentiti limitati incrementi di volume  
concedibili “una tantum” e legati alla consistenza degli edifici esistenti e non 
già a specifico indice di zona 
 
La trasformazione di aree di tipo RE in aree di tipo FA.G non determina quindi  
né riduzione , per le prime ,   della capacità insediativa in ragione di quanto 
sopra specificato ( assenza di indici volumetrici fondiari ) , né aumento , per 
le seconde in quanto , come previsto  dall'articolo 38 delle Norme di 
Attuazione  del P.R.G. , le stesse sono  inedificabili. 
 
Le uniche modifiche , in riduzione ,  alla capacità insediativa residenziale 
derivano dalla riclassificazione di aree di tipo RC , a cui è attribuito 
dall'articolo 28 delle  Norme di Attuazione del P.R.G. un indice fondiario di 
0,80 mc./mq, ,  in aree di tipo RE  ovvero di tipo FA.G 
 
Nella seguente tabella vengono  contabilizzate  le  conseguenti modifiche  sia 
di superficie fondiaria  relativamente  alle singole porzioni di zona territoriale 
omogenea sia  dei relativi  di volumi . 
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Assommando il  volume dimesso  con la presente variante con quello relativo 
alla precedente variante n. 3  risulta una diminuzione complessiva pari a   
(1.318 + 2.328) = 3.646 mc. che , in futuro , potranno essere rassegnati 
attraverso  ulteriori varianti parziali a seguito di specifiche richieste o 
necessità accertate dal comune di Grignasco  
La presente variante parziale prevedendo : 

1. dismissioni di aree classificate di tipo RE e riclassificazione in aree di 
tipo FA.G 

2. dismissioni di aree classificate  RC e riclassificazione in aree di tipo 
RE o FA.G  

3. riduzioni delle  volumi edificabili e quindi della capacità insediativa  
complessiva del P.R.G. 

viene proposta con le procedure di cui all’art. 17, comma 5° della L.R. 56/77 
e s.m.i. in quanto: 

a) non modifica l’impianto strutturale del Piano Regolatore Generale né la 
funzionalità delle infrastrutture urbane; 

b) non modifica disposizioni normative o tecniche a rilevanza 
sovracomunale ; 

c) non modifica  la quantità globale delle aree a  servizi; 
d) non cambia , per le aree destinate ad attività economiche , né  la 

superficie territoriale , né  indici di edificabilità ; 
e) non incrementa la capacità insediativa  residenziale del Piano 

Regolatore Generale; 
f) non incide sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo 

né modifica la classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo 
urbanistico prevista dal PRG ; 

g) non modifica gli ambiti individuati dal PRG ai sensi dell'articolo 24 della 
L.R. 56/77 s.m.i (  beni culturali e paesaggistici ) nonché le relative 
norme di tutela e salvaguardia .  

h) riguardando  aree che il P.R.G. vigente classifica come aree edificate o 
edificabili ,  rientra in ambiti interni o contigui al centro ed ai nuclei 
edificati ; 

i) per lo stesso motivo di cui al precedente punto  i) riguarda aree già 
urbanizzate . 
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LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VAS 

 
 
 
L’articolo 6 del D.lgs. 152/06 s.m.i. afferma  che per  piani e i programmi  
che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori 
dei piani e dei programmi  la valutazione ambientale è necessaria qualora 
l'autorità competente valuti che producano impatti significativi sull'ambiente. 
 
Nel caso della Regione Piemonte, il già citato articolo 17 , al comma 8° , 
precisa che di norma  le varianti di cui ai commi 4 e 5 sono sottoposte a 
verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS. 
 
Con riferimento all'atto di  indirizzo e coordinamento emanato con DGR 12-
8931 del 9/06/2008 ed , in particolare all'allegato II  è previsto che   non 
sussistano  probabilità di effetti significativi sull'ambiente e quindi non  siano 
da sottoporre   a verifica di assoggettabilità al processo valutativo (VAS) , le 
varianti parziali a norma del 7° ( ora 5°) comma dell’articolo 17 ,  che :  

1. non comportino interventi soggetti a VIA; 
2. non prevedano  aree di nuovo impianto; 
3. non varino le tutele  ambientali previste dal P.R.G.C.  vigente; 
4. non riguardino aree soggette a  tutele ambientali previste da piani 

sovra comunali (P.A.I. , P.T.R. , P.T.C.P.); 
5. non riguardino ambiti sottoposti a misure di salvaguardia e protezione 

ambientale (aree protette, S.I.C., S.I.R. , Z.P.S.); 
6. non riguardino aree interferenti  con attività produttive con presenza di 

sostanze pericolose ; 
7. non riguardino aree con presenza naturale di amianto; 
8. non riguardino  aree vulnerabili a prodotti agricoli  e fitosanitari. 

 
Il progetto di variante non rientra nella casistica precedentemente elencata 
salvo il fatto che  alcune modifiche di classificazione ricadono in  di interesse 
paesaggistico  ai sensi dell’articolo 142  del D.lgs. 42/2004 e s.m.i . 
 
Tenuto però conto che : 

a. vengono dimesse  aree classificate come edificate di tipo RE 
normalmente adibite a orti o giardini urbani e vengono riclassificate , 
secondo un uso più proprio , come aree ambientali FA.G ( giardini e 
verde privato)  ove non è consentita la nuova edificazione ed è 
prevista la conservazione dei caratteri ambientali e naturali dei 
luoghi; 

b. egualmente vengono dimesse  aree classificate come edificate di tipo 
RC di prevista edificazione e vengono riclassificate , secondo un uso 
attuale  , come aree ambientali FA.G ( giardini e verde privato)  ove 
valgono le considerazioni esposte al precedente punto b); 

c. la riclassificazione di aree RC  in aree RE non comporterà  
realizzazione di nuovi volumi né aumento della capacità insediativa   

d. non si dal luogo quindi a sostanziali mutamenti dello stato dei luoghi 
e quindi , ancor meno , ad effetti e,o pressioni sul contesto 



 
 

13 

paesaggistico e naturale per il quale è prevista la tutela. 
si ritiene , per tanto ,   che la presente variante parziale  debba essere  
esclusa  sia dalla preventiva verifica di assoggettabilità né  sia quindi dalla  
procedura di   VAS. 
 
Di seguito si riportano le schede d’area delle Norme di Attuazione, relative 
alle zone RE ed RC, del PRGC approvato con DGR 15-13465 del 08/03/2010 e 
le schede modificate in ragione dei cambiamenti intervenuti con la Variante 
n.3 e la presente Variante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




